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A confronto. In tre stati regolarizzazione con grandi differenze
La detenzione non paga. Le norme straniere tassano i redditi derivati

Istanza trasparente. Non c’è tutela della privacy

Angelo Busani
La sanatoria Usa vuole

far riemergere i redditi non
dichiarati al fisco e relativi
ad attività e capitali detenu-
ti all’estero nei precedenti
sei esercizi o, se per periodi
inferiori,dall’anno incuiso-
no stati costituiti.

Questa voluntary disclo-
sure, che si conclude gio-
vedì prossimo 15 ottobre,
prevede, in via generale, il
pagamento delle imposte
originariamente dovute ol-
tre a sanzioni ridotte e in-
teressi.

La regolarizzazione pro-
tegge dall’eventuale rischio
di accertamento, data la
"trasparenza" dell’adesio-
ne, concordata direttamen-
te con l’Irs (ma, come detto,
non per i procedimenti già
in corso).

Per accedere allo scudo, i
contribuenti devono pre-
sentare una domanda for-
male all’ufficio Irs compe-
tente, che valuta, caso per
caso, ogni fattispecie sotto-
postagli per elaborare il ri-
sultatodella regolarizzazio-
ne, formalizzando le impo-
ste e le sanzioni da versare.
Ilcontribuente,una voltaot-
tenuto il via libera dall’Irs,
devepresentarenuovamen-
te le dichiarazionideireddi-
ti relative agli anni oggetto
di rettifica, oltre ai modelli
Fbar (Report of Foreign
Bank and Financial Ac-
count), vale a dire sul moni-
toraggio fiscale.

Leattivitàoggettodirego-
larizzazione comprendo-
no, oltre ai conti correnti
esteri, anche proprietà im-
mobiliari,opered’arte,mar-
chi o brevetti, detenuti di-
rettamente o per il tramite
di soggetti terzi quali trusts
o fiduciarie.

Un esempio di calcolo
Si ipotizzi la regolarizzazio-
nediuncontocorrenteeste-
ro non dichiarato, detenuto
dal 2003 al 2008. Il capitale
di partenza era pari a

1.000.000didollari. Gli inte-
ressi prodotti sono pari a
50.000 dollari all’anno.

Allafinedel2008sulconto
corrente erano depositati
1.300.000dollari.

Ipotizzandoun’aliquotafi-
scale pari al 35%, l’importo
della regolarizzazione è per-
tantoparia:
1 imposte sul reddito
nondichiarato:105.000dolla-
ri (50.000 x 35% x 6 anni =
17.500dollari),oltreagli inte-
ressi;
1 sanzioni per errata dichia-
razione (pari al 20% dell’im-
posta): 105.000 dollari x 20%
=21.000dollari;
1sanzionisulleattività
emerse: 1.300.000dollari
x20%= 260.000dollari;
1 il totale dovuto è pertanto

pari a 386.000 dollari, oltre
agli interessi.

Al contrario, in caso di
mancata adesione e di suc-
cessivo accertamento, il ri-
schiopotenzialeèquantifica-
bilecome segue:
1 imposte sul reddito non di-
chiarato: 105.000 dollari
(50.000 x 35% x 6 anni =
17.500dollari),oltreagli inte-
ressi;
1sanzionipererratadichiara-
zione (pari al 20% dell’impo-
sta): 105.000 dollari x 20% =
21.000dollari;
1 sanzione per mancata pre-
sentazionedelmodelloFbar:
2.175.000dollari;
1 eventuali sanzioni per fro-
de(75%):78.750dollari.
Il totale complessivo dovuto
è pertanto pari a 2.379.750
dollari, oltre agli interessi e
alle (eventuali) conseguen-
zedinatura penale.
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Le sanatorie

Tuttosulrientrodeicapitali
detenutiall’estero.Aspiegaretutti
ipassaggidell’operazionerientro
cipensa«Scudofiscale», laguida
praticadelSole24Ore,inedicola
alprezzodi4,90europiùilprezzo
delquotidiano.Sottoesametutti i
punticritici:dalrimpatrioalla
regolarizzazioneallecoperture

Maricla Pennesi
Ilrientroagevolatodeicapi-

tali nascosti nei paradisi fiscali
oinpaesicheoffronounafiscali-
tà privilegiata è un’iniziativa
promossa da numerosi governi
tra le misure adottabili per im-
mettereliquiditàneimercati,di-
laniatidallacrisi,eperpermette-
re di irrobustire la patrimonia-
lizzazionedelle imprese.

Sequestoèsenz’altrol’obietti-
voimmediato,lenormecheage-
volano il rientro dei capitali oc-
cultati all’estero si inseriscono
nell’ambitodellaguerracheiPa-
esidelG-20edell’Ocsehannodi-

chiaratoall’evasionefiscale,alri-
ciclaggiodidenarocriminaleeal-
la corruzione: lo testimoniano
conevidenzagliaccordiraggiun-
tirecentementetraSvizzera,Sta-
tiUniti,FranciaeGermanianon-
chétraLiechtensteineGranBre-
tagna (o, nel nostro piccolo, la
probabile futura collaborazione
tra Italia e San Marino) e il sem-
pre più progressivo avvicina-
mentoaglistandarddell’Ocseda
parte dei Paesi black list, con un
significativo ridimensionamen-
todelsegretobancarioel’adozio-
ne di procedure per un effettivo
scambiodiinformazioni.

Le normative sugli scudi fi-

scalisiprestanodunqueaesse-
re valutabili con maggiore ap-
profondimento proprio per-
chéemanatenellostessoperio-
dostoricoeconlamedesimafi-
nalità.Sel’ispirazionediprinci-
piodiquestenormeèevidente-
mente unitaria, tuttavia con-
frontando le soluzioni adottate
daItalia,StatiUnitieGranBre-
tagna si riscontrano numerose
differenze sostanziali che ca-
ratterizzano – sintetizzate nei
grafici qui a destra – le diverse
strategie con le quali i vari go-
verni hanno affrontato l’emer-
genza di "sanare" le posizioni
estere non dichiarate al fisco.

Tra le diversità più significa-
tivecheemergonospiccainnan-
zituttoquellarelativaallamoda-
lità che devono seguire coloro
cheintendonoaderireallarego-
larizzazione: obbligatoriamen-
tenominativae trasparente per
StatiUnitieGranBretagna,ano-
nimainvece per l’Italia.

Quanto al costo della proce-
duraperl’adesione,lacompara-
zione è meno facile, perché lo
scudo inglese impone di rico-
struire la posizione reddituale
degli ultimi vent’anni del sog-
getto che aderisce allo scudo;
negli Usa, invece, il costo del
condono dipende principal-
mente dai redditi non dichiara-
ti e non solo dal valore dei beni
scudati, come invece accade in
Italia. Negli Stati Uniti, infatti,
nelcasodiattivitàchenongene-
rano redditi, non c’è necessità
di regolarizzare: balza però agli
occhi che la regolarizzazione
dei fondi neri esteri comporta
peressi l’applicazionedellatas-

sazioneordinaria.
Con riferimento, poi, agli ef-

fetti che seguono all’adesione,
in Italia e negli Usa lo scudo
funziona, oltre che ai fini della
prevenzionedieventualiaccer-
tamenti fiscali futuri, anche in
relazione a eventuali conse-
guenze penali. Peraltro, negli
Stati Uniti – oltre ad escludere
dallo scudo, come in Italia, gli
accertamenti in corso – è assai
rilevante nella procedura di
condono l’atteggiamento di
buona fede nonché di volonta-
ria e piena collaborazione del
contribuente affinché l’Irs (In-
ternalRevenueService, l’agen-
zia governativa che sovrinten-
de al prelievo fiscale) possa in-
dividuaree tassare i redditi oc-
cultati: laprocedurainfattipre-
vede che l’Irs o il dipartimento
di giustizia intervistino perso-
nalmente coloro che richiedo-
no la regolarizzazione.

Per meglio comprendere le
peculiaritàdellepropostedire-
golarizzazioneèutilecompara-
re anche le sanzioni dettate nei
varipaesiincasodiaccertamen-
to dell’irregolarità compiuta in
assenza di sanatoria: in territo-
rio inglese la sanzione è fino al
100% dell’imposta evasa con la
penaaccessoriadellapubblica-
zionedelnomedelcontribuen-
te. Oltreoceano scatta anche il
carcere(daunoadiecianniase-
conda del crimine) e sanzioni
anche di diverse centinaia di
migliaia di dollari. In Italia, pe-
rò, le sanzioni arrivano anche
al 240 per cento.

Studio legale Dla Piper
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Alessandro Martinelli
L’adesione alla versione

britannica dello scudo – forma-
lizzata con la presentazione di
unadomandadiregolarizzazio-
ne nominativa, da presentare
all’ufficio delle imposte – pare
più vicina a quella statunitense
cheaquella italiana.

Un’importante differenza ri-
spetto allo scudo nostrano, ol-
treallapredettaobbligatoriano-
minatività della domanda, è ad
esempio quella relativa al fatto
che la normativa inglese non
prevede sanzioni correlate alla
mera detenzione di attività fi-
nanziarieopatrimonialie,quin-
di, l’adesione si limita a sanare i
reati di omessa dichiarazione e
tassazione dei redditi derivanti
daquesteconsistenze.

Perscudarelegiacenzeestere,
il contribuente inglese deve ma-
nifestareunapreliminareadesio-
ne alla sanatoria, entro il prossi-

mo 30 novembre: così si mette
dunquealcorrenteilfiscobritan-
nicodell’esistenzadicontibanca-
ri e di altre attività patrimoniali
estere a far data dal 1988 (uno
spettro temporale invero assai
lungodaverificare),allaqualese-
gueunaformaleconfermadirice-
zione da parte dell’amministra-
zione finanziaria inglese. Conte-
stualmente, il fisco attiva la pro-
ceduradiverificadellaposizione
per determinare la presenza o
menodimotiviostativi(quali,ad
esempio, la presenza di accerta-
mentiincorso)cheimpediscano
dibeneficiaredelcondono.

Lavalutazionedelleattivitàfi-
nanziarie e patrimoniali regola-
rizzate è effettuata, per i conti
correnti, sulla base dei tassi di
cambioufficiali,eperlealtreatti-
vità patrimoniali, con il metodo
delfairvalueoavaloridiperizia
con riferimento alla data di ac-
cessoalloscudooaunadatacon-

cordataconil fiscoinglese.
Unavoltaquantificatol’impor-

todaversare, èpossibile presen-
tareilmodelloNdo(NewDisclo-
sure Opportunity), attraverso il
qualesi formalizzaal fiscoun’of-
ferta di adesione, entro i termini
prestabiliti, che variano a secon-
dadelmetododi invioprescelto:
infatti, in caso di adesione carta-
cea, la dichiarazione e il conte-
stualepagamentovannofattien-
troil31gennaio2010mentre,inca-
sodiadesioneonline,iltermineè
posticipato al 12 marzo 2010. Le
sanzioni (applicate in misura ri-
dotta)sonoirrogatenellamisura
del 10% delle imposte evase per
importi complessivi superiori a
millesterline:percentualecheau-
mentaperòal20%nelcasoincui
il contribuente abbia utilizzato il
precedentescudodel2007.

Incasodimancataadesioneè
prevista,perl’emersionediposi-
zioninonregolarizzate,unasan-
zione determinabile in un im-
porto fino al 100% dell’ imposta
evasae,sesi trattadiimportisu-
periori a 25mila sterline, è pure
dispostalapubblicazionedelno-
medell’evasore.
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Il rientro dei capitali
LEESPERIENZEDEGLIALTRI

GRAN BRETAGNA

La dichiarazione
è anonima NO2

Il costo totale delle imposte viene calcolato
caso per caso. Le sanzioni sono pari al 10%
a meno che il contribuente non abbia aderito
al precedente scudo. In questo caso la sanzione
sarà del 20 per cento. Può venire attualizzato
il valore totale delle imposte stimate fino a 20 anni.
Non è necessario dichiarare introiti che abbiano
generato tributi inferiori alle sterline, né vi sono
sanzioni se il totale dovuto all’erario è inferiore
alle sterline

50

1.000

Quale costo
dovrebbe
essere sostenuto

3

Fino ad un massimo pari al 100% dell’imposta
e pubblicazione del nome del contribuente

Sanzioni in caso
di verifica fiscale

4

Persone fisiche
Associazioni
Trust

Chi può usufruire
dello scudo

1

Società

ITALIA

La dichiarazione
è anonima SÌ

2

Quale costo
dovrebbe
essere sostenuto

5% del valore totale di quanto
rimpatriato/regolarizzato

3

Sanzioni in caso
di verifica fiscale

RW - dal 10% al 50%
dell’ammontare degli importi
non dichiarati
Infedele dichiarazione - dal
100% al 200% del valore
dell’imposta evasa

Omessa dichiarazione - dal
120% al 240% del valore
dell’imposta

Sanzioni
raddoppiate se
derivanti da
capitali detenuti
in paesi black list

4

Persone fisiche

Associazioni

Trust

Chi può usufruire
dello scudo

1
NO SOCIETÀ

SÌ CFC

USA

La dichiarazione
è anonima NO2

Le imposte originariamente dovute più
gli interessi più la relativa sanzione (20% delle
maggiori imposte dovute o il 40% per un errore
sostanziale nella dichiarazione) su tutti gli anni
in cui non è stata presentata la dichiarazione
più un’addizionale sanzione del 20% del valore
netto dei beni

Quale costo
dovrebbe
essere sostenuto

3

Sono previste sanzioni amministrative e penali
per evasione fiscale, falsa dichiarazione dei redditi,
mancata dichiarazione di conti esteri

Carcere, da a anni a seconda del crimine.
Sanzioni massime da
a dollari

1 10
100.000

500.000

Sanzioni in caso
di verifica fiscale

4

Persone fisiche
Associazioni
Trust

Chi può usufruire
dello scudo

1

Società

In Italia costi light e sanzioni salate
Rispetto a Gran Bretagna e Stati Uniti scudo con il 5% di beni e fondi nascosti

Oltreoceano
l’imposta scatta
a «peso» pieno

A Londra l’evasore
esce allo scoperto

LE CONSEGUENZE
Incaso di mancata
emersione e omessa
dichiarazione il fisco italiano
può richiedere anche
fino al 240 percento

CHITIRA LE FILA
Spetta all’ufficio dell’Irs
analizzare le fattispecie
prospettatee preparare
il conto finale
che va saldato

Principalicaratteristichedegliscudifiscalivarati inItalia,GranBretagnaeStatiUniti
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